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-PER TORNARE A CRESCERE, LA FINANZIARIA DOVREBBE AFFRONTARE IL NODO DELLA SPESA PUBBLICA
NELLIMMEDIATO PERIODO IL PIL CALEREBBE MA SUCCESSIVAMENTE RPRENDEREBBE A CORRERE

= Fortis: «Per l'Italia, una cura ThatcheD>
~-~~.~; "B~" I ~imto ~?Ji investi,me~ti pubblici ne l'urto, il PiI ingleSI è tornato a crescere,

-L- -~IOVANNI ORSO I se.cre ,nulitare. VoglIO .dire: quell~ degl Naturalmente rest sempre sul tappeto
" , .States e, una supremazia econonuca ~ l'inco~ta rappreentata dal tempo ne-

Qu~do SI dice, che I econonua del bas~~ m gran parte, su scelte e motlv cessano per rag!;'ungere il livello pre-
made m ltaly puo tornare a c~ere, poltici. Non e che facciano oggetti
fatalmente si finisce per Ia.~ciare il cla~sico vamente più ricerca di quanta non no cedente».
cerino acceso in mano solo agli im- faccia l'Europa», , Guardando però l'attuale situazione,
prenditori. Non che innovazione, ricerca, Però, le loro multinazionali fannl Vle!1e spontanea una domanda: quanto
capacità di investire e di cogliere le aft'ari d'oro", puo ancora davvero crescere l'Italia
occasioni rui mercati emergenti non siano "Bè, ~e è per questo è vero, ma accant, con ,queste sovrastrutture che l'appe-
gli ingred~nti fondamentali per cucinare ai bro profitti economici dobbiamo me! santiscono e queste leggi che sembrano
il "~ouffié" della crescita economica, Pe- tere in conto anche il fatto che stannl talvolta ~atte apposta per frenare chi
rò, perché il metaforico souffié riesca colltribuendo ad appe~antire la bilanci an,cora SI sente di assumere il rischio

davvero P':rfetto occorre che la tempe- ~n?mica del Pa~se, visto che gli ame d'unl;Jn:sa? ,.
ratura del torno sia quella giusta. [n altre ncaru stanno ormai consumando, a ritmo <'Dlr;el propn.o che I Italia, come del
parole, occorre che sia rispettata una pazzesco, cose che però non producono rest? I Europa, e.con~ata a crescere a
condizione essenziale di ba...e che, nel caso p:ù». ~Sl non eccezionali perché, se fa le
dell' econ(mia italiana. è rappresentata E se.ci confrontiamo con la Cina? nf°f!lle necessarie, allora il PiI, nell'im-
dalla ridu!ione e razionalizzazione della «Facile, fm troppo facile, sentirci tuV mediato ~allenta ed occorre un periodo di
spesa putblica. Ne è decisamente con- ~gli gnomi. Però basterebbe licordarci decantazlone perché esso riprenda a cre-
vinto MalCO Fortis. vicepresidente della l:vello ba.~sissimo da cui quell' economia scere: Però, se avessimo un tasso di
Fondaziole Edison, docente alla Cattolica partita per ri~tabilire la giusta prospettiv. c.rescI~ anche dell' 1,5% e avessimo già
di Milanoe presidente della Commissione A.nche i Paesi oggi nell'Ve, nell'imm~ n~olto III?T0blema del nostro debito pub-
di studio ~el Ministero dell'Economia per diato DopoguelTa, crescevano a ritmi di b.llCO, n,~1 potre~o davvero già con-
i Dislretti Produttivi. \0% annuo. Ce lo siamo dimenticato'?». Sld~rarcl Il Paese di Bengodi. Del resto, gli

Insomna, ciascuno deve fare la propria L'invito che viene spesso fatto ali ~tn. ~aesl Ve non potranno crescere molto
parte: gl imprenditori da un lato e la inprese italiane è quello di ùnparan di pIU».
politica 4alI'altro. Quest'ultima, magari. c,)gliere le opportunità su quei mercal Insomma, lei sta dicendo che per
anche cm una legge Finanziaria più co- ell1ergenti, E' la grande soluzione pe tornare ~ crescere il punto fondamen-
raggiosa capace di guardare non solo ttrnare a crescere? tale no,n e solo sondare nuovi mercati o
all'immediato ma anche al medio pe- "~redo che, anche se riuscissimo fare .ncerca ma essenzialmente risol-
riodo. (ogller,e le maggiori potenzialità possibi ven il pro.bIema del ~ebito pubblico?

ProffSSOr Fortis, nello scenario eco. SJ quel mercati, alla fine il nostro PiI ~ «Re~ta sicuramente Il vero problema di
nomi~o di riferimento tratteggiato, in s?osterebbe al ma~si~o .dell'I%. No fondo che n.essuno, ~ d~stra nè sinistra,
OCC8SIOIIe della recente assemblea ge- Slfel, msomma, COSI ottlnusta». ha davvero Il cor~ggl? di affrontare. Ep-
nerale Uib dal presidente Enttanno ~effetti,vison.oPaesideU'areaUei pure, e~so è l'unIco J!lt,erv,ento che per-
Rondi, è stato posto l'accento su un Far CUI, nonostante il successo delle lor mette di creare l~,condizlo~ og~ettl.ve per
East ill corsa ed un 'Europa troppo ùnprese su quei mercati la crescita del poter ,rendere plU competltlvo Il sistema

caratterizzata da dinamiche di con-
PiI no è ., d , ~ delle Imprese».n poi COSI manuca,., In tutt to l ' ,

servazi()ne, ~li S,tati '}niti presentano "Classico esempio, proprio la Germa- uale d o ,ques '-:OIi!P essi, V? SIS~
una ~, ~I, IDIX: SI, muovono con n~a tanto, spesso citata come paradigma a? estino per l dIStretti mdustria-

scheD1Jpoliticl ereditati dal passato ma vntuoso In tal senso. Il PiI tedesco, negli '"la loro economia corre, ultimi 5-6 anni, è cresciuto meno di quanto <'~o~. c è u~a nce.na unIvoca ~rché
«In dfetti, è importante ragionare sui non sia cresciuto il PiI italiano. E la ogru .dl~tretto md~stnale ~a .v.ropne ca-

modelli continentali del pianeta per capire Germania è proprio un Paese che sui rai ~enstlc~e, propne pecull~tà. Lu<;:ca t?

dove si possa andare. Condivido l'analisi .' 'e~ue.cartle.reèdlve~adaBlellaconlsuol
di Ron!li, sottolineando che, tuttavia, den- ~ercatJ ~merge~u: ha un grande successo tessuU. PeT?' rec.en~ stu~ di Mediobanca
tro q~lIa tendenza europea alla con. m settOri strategicI». parlano chiaro: I. distretti ch~ stanno ri-
servazone di certi modelli c' è anch~ Ma allora, per tornare a crescere che spondendo meglio alla cnsl sono c()--
l'impa1antissima preoccup~ione di sal. cosa deve. fare l'Italia'? , .munque quelli i~ c.ui è prese!lt~ un ri-
vaguardare lo stato sociale che il Vecchic ,,'.Guardi. ~r t°m.are a far c~e.scere Il ~Il levante numero di plccol~-medi,e ImPr:ese
Contirente coniuga in una dimension~ Italiano, la ?cetta e quella di I.ntervernre strutturate. Qu.est~, per Il marufattunero
scono~iuta al sistema americano. In Asia c.on un taglio ~lla spesa pub~lJc~ ed ~~ made m ltaly, e gIà una garaIlz:ia».
poi, è presente un'ibridazione tra il mo. nforma l:oragglosa delle penslom. Se I [. .lnsomma,.sono qu,elle.le Prni che vanno
dello comuni~ta e quello liberista ponat(. .' ,. ~f~se, c?nsld~rato Il ~mgolare modello
alle ~treme conseguenze». t3;Iia dovesse ta&llare ~v~ero .1 meffi- ,ltall~O In CUI, P,er dirl.a con Luciano

A confronto con States e Far Easl ~le~ della pub~lIca am;rnmstr~10n~ e la Galllno, la ~de mdu.<;tna è quasi scom-
peròsiamo piuttosto malmessi," spesa ImprodutUv~, nell ImmedIato, SI as- parsa, ~ per dIfendere 9~este Prni, met-

"Mah, il problema non va posto nep' sl~tereb~ probabll";1ente ~ un calo del tendo In condizione gli Imprenditori di
purecosì rigidamente. Vi sono ragioni pel PiI; pero, .nel. ~edlO tenrune, .10 Stato f~e tutto quanto necessario per crescere
giusbficare tali differenze. Gli States, pei avrebbe nunon m.tere.ssl sul debito, spen- (Investire, sondare nuovi mercati, delo-
esempio, continuano a crescere, però SOni derebbe meno e Il PiI tornerebbe a cor- c~izzare i segmenti a minor valore ag-
caralerizzati da una bolla immobiliari rere». giunto, creare lavoro) occorre che il con-
che, se scoppia, fa perdere loro un buoI ,.' testo. sia sano. Il "souffié" della nuova

'"'
del PiI E d. t. hi ..Non e la ncerta il Margaret Tbat- crescita economica, per restare in me-pun", ., non Imen IC amOCI, I cher? .-" ..

loro PiI cresce soprattutto perché tra '. .uuora, non può fare a meno di quel taglio
«La; lezlone.dellaI1Iatcher l~ dice l~n- della pubblica spesa che, per ora, nessuno

ga: pnma, lacnme eoangue. POI, assorbito ha però il coraggio di realizzare, pre-
ferendo invece puntare sul trasferimento
coattivo del Tfr.
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Um treJtita

-pari al'1,5% annuo
sarebbe ~Ò; 8odd'M'faur1J-e

-.~e fos.~ stato 'manato

-il ltb'ito pubbli,co

Sopra, il professar M3KO
Fortis. vicepresidente della
Fondazione Edison e
presidente della Commissione
Ministeriale di Studio sui

l Distretti Produttivi
I
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